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Minuetti per quattro stagioni


Prima edizione inserita nella antologia “Rami di Scirocco”,
ed. Il Centro Storico, Mistretta 2000.
Seconda edizione (autonoma, con prefazione di Vincenzo Rossi),
ed. Il Centro Storico, Mistretta 2007




IL TEMPO E LE STAGIONI NELLA POESIA DI FILIPPO GIORDANO


Con figure veloci e lievi, ma cariche di potenti simbologie, il poeta Filippo Giordano in due strofe e in sei versi dà il la allo spartito del tempo. A ben intendere in questi sei versi si sente la voce del tempo con le sue caratteristiche spaziali e musicali. Coinvolge nel suo passo le forme e le espressioni, i frutti, il linguaggio della terra e delle stagioni. Dentro le sue leggi tutte le creature vivono e si alimentano (dall’umida terra / l’erba strattona) e sui tetti pronunciano il loro discorso di canto e di lamento. La natura produce i suoi effetti e vive le sue ore tra colori e carezze di scirocco: con assidua azione la fantasia corre dalla lava alle api, al rosa fiorente del pesco, con passaggi ora veloci, ora lenti, ora immobili, ma sempre carichi di vitalità. Nelle inafferrabili dimensioni del tempo scende dal Nord la legge di Ogino e tutto diventa sorpresa: ecco il figlio emergere “dal buio alla luce”, superando i tremiti d’amore. Il poeta di fronte al portento rivolge mute domande alla vita “che tante e irrisolte / domande scorri!”. Aquile, maiali e cavalli passano nel battere delle ore…


Nella scheletricità delle parole di tratto in tratto lampeggia con le sue potenti germinazioni la terra cui si rivolge e guarda e ascolta emozionato il poeta: ne ammira la bellezza e la vitalità: “Guarda il verde / che in aree boscate / chiude le ombre. // I monti ammira / che trattengono il cielo / ancora lassù”. In questi brevi sei versi affiorano e si distendono i potenti segni dell’universo. Il tempo si incorpora nel tramutante moto delle stagioni e la vasta e varia offerta assorbe in sé il vitale gioire del poeta. L’uomo, la natura, l’universo sono un’armonia di creazioni: “Dopo il fiorire /senza fretta aspettarne / il granulare”. Rare volte il nostro si lascia attrarre dagli interni dove gli umani si scontrano con interrogativi altalenanti tra abilità e fortuna.
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